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Come noto il credito iva derivante dal-
la dichiarazione annuale può essere 
utilizzato per compensare imposte 
erariali e previdenziali. Nel corso de-
gli ultimi anni il Legislatore è più vol-
te intervenuto con provvedimenti che 
hanno via via limitato tale utilizzo, per 
ultimo il D.L. 78/09 che detta norma 
specifiche e obbligatorie valevoli an-

che per il credito iva 2012. Il primo 
limite è quello del tetto massimo com-
pensabile fissato in euro 516.456,90 ( 
un milione per i subappaltatori del set-
tore edile). Il secondo limite è  quello 
temporale. La nostra impresa a credito 
iva 2012 poteva già liberamente com-
pensarlo dallo scorso 1 gennaio 2013 
e fino alla soglia di euro 5.000  previa 
verifica della sua condizione fiscale e 
precisamente aver monitorato se era 
una “Società di Comodo” o in “Perdita 
Sistemica” o aveva debiti con Equita-

lia per imposte erariali e accessori di 
ammontare superiore ad euro 1.500 
per i quali era già scaduto il termine di 
pagamento. Infatti, se solo una delle 
condizioni sopra elencate si fosse ve-
rificata sarebbe scattato il divieto alla 
compensazione. Il terzo limite è quello 
previsto dalla riformulazione dell’Arti-
colo 17, comma 1 del D.Lgs. 241/97 
che prevede: “La compensazione del 
credito iva annuale per importi supe-
riori ad euro 5.000 e fino a 15.000 
può essere fatta dal giorno 16 del 

mese successivo a quello di 
presentazione della dichia-
razione annuale”. Quindi, la 
prima data utile per compen-
sare è il prossimo 16 marzo poiché 
la dichiarazione iva 2012 è inviabile 
già dal 1 febbraio 2013. In fine per 
compensazioni di importo superiore 
ad euro 15.000 è necessario il visto di 
conformità di un professionista abilita-
to oltre all’obbligo di essere fatte per 
via telematica tramite delega bancaria 
F24.        

La compensazione del credito iva da parte dell’impresa.

Via Po,17/a Sferracavallo ORVIeTO - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
A cura di:

Rag. Andrea Rellini
Consulente fiscale e 

del Lavoro.
Partner STUDIO RB

Dal 2013, sono entrate in vigore le 
nuove misure di deduzione dei costi 
delle auto aziendali. Vi sono importan-
ti riduzioni della deducibilità dei costi 
concernenti le auto impiegate nell’at-
tività d’impresa e di lavoro autonomo. 
Suddetti interventi sono solo finalizzati 
ad ampliare la base imponibile. Che 

cosa è cambiato? Per le autovetture ad 
utilizzo promiscuo d’imprese e profes-
sionisti la deduzione è stata ridotta dal 
40% al 20% (percentuale veramente 
bassa!), mentre il limite superiore di ri-
levanza del costo del veicolo rimane a 
€  18.076. La nuova misura, pertanto, 
considera che per 4/5 si abbia un uti-
lizzo privato dell’auto. Sappiamo, in-
vece, che, salvo alcuni casi eccezionali, 
la proporzione è l’esatto contrario. Per 
le autovetture date in utilizzo promiscuo 
ai dipendenti, invece, la deducibilità 

dei costi viene ridotta dal 90% al 70%. 
Rimane inalterata la misura del “fringe 
benefit” imputabile al dipendente che 
è stabilita ad un importo pari al 30% 
della percorrenza convenzionale di 
15.000 chilometri annui. Nessuna va-
riazione è stata invece apportata alle 
disposizioni fiscali inerenti alle auto 
utilizzate dagli agenti di commercio, 
per i quali la percentuale di deduzione 
rimane all’80% con limite superiore al 
costo del veicolo di € 25.822,84.vSi 
deve sapere che, in generale, con la 

nuova normativa - eccettuato il caso 
di costo ridotto della vettura, dove 
conviene il rimborso chilometrico – la 
soluzione dell’uso promiscuo al dipen-
dente è vantaggiosa rispetto alle altre 
possibili forme di utilizzo del veicolo. 
Vi sono, però, ovviamente, tante altre 
variabili da tenere in considerazione: 
acquisto di un’auto usata (senza IVA); 
i rapporti esistenti tra datore di lavoro 
e dipendente; le complicazioni ammi-
nistrative per la gestione dei rimborsi o 
dell’uso promiscuo.

Auto aziendali: cosa conviene?A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Orvieto.

Partner STUDIO RB

La nuova tassa sul licenziamento, 
che decorre dal 01 gennaio 2013, 
farà parte  del calcolo del contributo 
di cessazione del rapporto di lavoro, 
individuale e collettivo, indicato come 
contributo di licenziamento e sarà in-

teramente a carico del datore di lavo-
ro. Restano fuori da tale computo  le 
dimissioni volontarie del lavoratore ed 
i licenziamenti per giustificato motivo 
soggettivo. Tale tassa definita anche  
“ticket per il licenziamento” viene com-
misurata  principalmente dall’anziani-
tà lavorativa del dipendente (che deve 
essere almeno pari a 12 mesi) e dalla 
retribuzione del lavoratore. Il datore è 
tenuto a versare il 41% del massimale 

Aspi individuato dai canoni nazionali. 
Per il 2013 questo massimale è fissato 
a 1.180 euro, quindi il contributo da 
versare in caso di interruzione del rap-
porto ammonta a (41% di 1.180 =) 
483,80 euro. Il contributo è annuale 
e va moltiplicato per gli anni di dura-
ta del rapporto, con un massimo di 
3 annualità. Quindi se il rapporto di 
lavoro dura da 3 o più anni il dato-
re di lavoro che licenzia il lavoratore 

deve versare all’Inps un contributo di 
(483,50 x 3 =) 1.451,40 euro. In al-
tre parole, l’importo massimo è pari 
ad 1,5 volte il trattamento iniziale 
dell’Aspi. A partire dal 01/01/2017, 
inoltre, viene prevista la maggiorazio-
ne del ticket nel caso in cui il datore 
di lavoro avvii un licenziamento col-
lettivo: in tal caso, qualora non vi sia 
accordo con le associazioni sindacali, 
l’importo del ticket viene triplicato.

La tassa sul licenziamento.
A cura di:

Rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner STUDIO RB
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In riferimento all’interpello n. 2 del 
24 gennaio 2013, inoltrato dall’Or-
dine Nazionale Dei Consulenti del 
Lavoro al Min. Del Lavoro, che ave-
va ad oggetto il seguente quesito: 

“Nella casistica in cui una società di 
capitali richiede il certificato DURC 
(Documento Unico di Regolarità 
Contributiva), il quale nella sua fun-
zione prevede la verifica della pre-
senza di eventuali irregolarità della 
posizione contributiva INPS della 
società richiedente, se tali controlli 
debbano estendersi anche sulla po-
sizione contributiva INPS persona-

le dei singoli soci. Nel caso in cui,  
vengono riscontrate delle irregolari-
tà contributive sulle singole posizioni 
previdenziali dei soci, la regolarità 
contributiva deve essere concessa o 
negata?
La Direzione Generale per l’attivi-
tà Ispettiva del Min. Del Lavoro e 
delle Politiche sociali, risponde te-
stualmente in sintesi: “In linea con 

l’orientamento sopra esplicitato si ri-
tiene, pertanto, che nell’ambito della 
verifica della regolarità contributiva 
delle società di capitali non rileva 
la posizione contributiva dei singo-
li soci, con la conseguenza che le 
eventuali pregresse irregolarità dei 
versamenti contributivi riguardanti 
gli stessi non possono incidere sul 
rilascio del DURC”

URC – Aspetti contributivi nelle Soc. di capitali.
A cura di:

Lorenzo Rumori
esperto del Lavoro

ed elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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f u o r i m a n o
ri s t o r a n t e
p i z z e r i a

p e r  l e  f a m i g l i e :

w w w . r i s t o r a n t e f u o r i m a n o . i t
r i s t o r a n t e  f u o r i m a n o

Da tanti anni nella ristorazione, ho sempre coltivato il sogno di 
un ristorante di qualità.

Ed eccolo ora prendere forma nella cornice delle verdi colline 
umbre a metà strada tra Orvieto e Bolsena.

Buona cucina e il calore di una cena servita con gentilezza 
sono gli ingredienti principali di ogni piatto, di ogni serata o 
occasione speciale che vorrete trascorrere con noi.

I bambini sono i nostri clienti speciali e per 
loro abbiamo preparato uno spazio sicuro 
in cui divertirsi mentre mamma e papà 
si rilassano assaggiando le nostre 
specialità.

Sappiamo ascoltare le vo-
stre esigenze per offrirvi il 

gusto del dolce star bene. O alme-
no ci proviamo.

Emanuele

A ciascuno il suo 
è il nostro motto, per-

ché ciascuno di noi è 
unico e speciale e desidera 

qualcosa di particolare.

• Spazio gioco attrezzato e sicuro per i più piccoli
• Kit di benvenuto per i bambini
• Animazione il sabato sera o su richiesta
• Area cambio pannolino con fasciatoio
• Servizio scaldapappa/scalda biberon

p e r  t u t t i :
• Personalizzazione del servizio o della serata 
  (una cena su misura dall’allestimento alla tavola 
  per soddisfare grandi e piccole esigenze)
• Degustazione birra e vini di qualità
• Cene romantiche 
  (contattateci e organizzeremo tutto per voi)
• Decorazioni personalizzate di feste e ricevimenti 
  con buffet o menu à la carte
• Pizza da asporto
• Prenotazioni
• Pagamento carta di credito e bancomat
• Area Wi - Fi

Area bambini 

attrezzata 

con animazione

ogni sabato 

dalle h. 19.00 

Strada Provinciale 100 - TOrrE SAn SEvErO - Orvieto (Tr)

Tel : 0763 28646 - 338 1259795

Orari d’apertura :
• dal mercoledì alla domenica dalle 18,30
• dal giovedì alla domenica
aperto anche a pranzo dalle 12,30
(solo ristorante)



0763 305483 
o scrivere all’indirizzo

frosininivincenzo@tin.it

L’eSPeRTO RISPOnDe

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°

La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’auto-
mobilista, in grado di coprire tutte le necessità di installazio-
ne e manutenzione dei vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che con-
cerne l’impianto elettrico della vostra auto: dall’installazio-
ne alla riparazione, fino alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua 
revisione di pompe e iniettori common rail bosh, delphi, sie-
mens e pompe elettroniche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risol-
vere ogni problematica del cliente e soddi-
sfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi
Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, diavia, magneti marelli, siemens, stanadyne, vdo.
AZIENDA CERTIFICATA TUV

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici nonchè 
nella manutenzione di motori diesel. La lunga esperienza 
nel settore permette di offrire alla clientela un servizio affi-
dabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garantisce 
un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

Per tutti i lettori de “Il Vicino“ 

gratuito
check up

della tua automobile

ritaglia e consegna:
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Quali sono le nazioni più economiche dove vivere?
Opentravel rivela 5 de-
stinazioni dove potete 
trasferirvi se non a vita 
almeno per un paio di 
anni e spendere poco.
Queste destinazioni 
sono anche tra le più 

esotiche e belle del pianeta. 

Thailandia           
350 euro al mese 
non vi permette-
ranno di vivere in 
un appartamento 
con vista mare ma 
è possibile trova-
re alloggio a prez-
zi modici (21 euro 
al mese) intorno a 
Chiang Mai, al nord, 
o spendere intorno ai 60 euro 
minimo più vicino alla co-
sta. Il basso costo del cibo in 
Thailandia venduto in strada 
(meno di un euro per pollo con 
riso o noodles) vi consente di 
mangiare per circa 150 euro 
al mese quindi vi rimarran-
no soldi per viaggi, ristoranti, 
shopping eccetera.

Cambogia                      
La storia re-
c e n t e 
d e l l a 
Cambo-
gia e la 
sua po-
vertà non 
fanno di 
questa na-
zione una 
delle prime 
che possa-
no venire in mente 
come destinazione per emi-
grare. Il costo della vita è però 
simile se non migliore di quel-
lo della Tailandia e con 350 
euro al mese potete vivere nel-
la capitale Phnom Penh. La cit-
tà sta diventando sempre più 
popolare con stranieri quindi 
i prezzi degli alloggi stanno 
crescendo ed è difficile trova-
re qualcosa per meno di 150 
euro al mese ma è possibile ri-

durre i costi condividendo con 
altri emigrati. Con i 220 euro 
rimasti è facile vivere in Cam-
bogia. I prezzi del cibo sono 
simili o inferiori alla Thailan-
dia e mangiare al ristorante 
vi costerà circa 1,50 

euro. Vi-
vere in 
C a m -
b o g i a , 
d o v e 
non ci 
s o n o 
f a s t 
f o o d 
d i 
cate-

ne interna-
zionali, può cambiarvi la 

vita. I costi della vita in Vie-
tnam e Laos sono simi-
li a quello della Cam-
bogia.

Filippine                      
Un’altra destinazione 
economica ed esotica 
sono le Filippine. La capi-
tale Manila è troppo costo-
sa ma nella provincia 

di Cebu, una 
delle più svi-
luppate delle 
Filippine con 
campi da golf, 
spiagge e centri 
commerc ia l i , 
potete affitta-
re un appar-
tamento per 
circa 100 

euro al mese. 
Il cibo è economico e con 150 

euro al mese coprirete tutte le 
spese incluse alcol e tabacco. 
Inoltre le Filippine offrono un 
visto speciale per pensionati 
che potete ottenere dall’età di 
35 anni con un deposito di 50 
mila dollari in una banca filip-
pina. Sopra ai 50 anni dovete 
avere un deposito di 10 mila 
dollari e fornire prova di una 
pensione di 800 dollari al mese 
per singoli o di mille dollari al 
mese per coppia. 

Costa Rica                                            
Non ci 
vogliono 
molti sol-
di per so-
pravvivere 
in Costa 
Rica. Inoltre 
la nazione 
ha 12 zone 
c l i m a t i c h e 
diverse per 
accontentare tutti i 
gusti anche se il clima prevalen-
te è quello tropicale. I prezzi in 
San José sono bassi, il costo del-
la vita é tra i più bassi al mon-
do. Potete facilmente vivere con 
425 euro al mese se condividete 
una casa o al-

log-
gio con amici. Ov-

viamente il costo di un affitto 
diminuisce allontanandosi da 
San Joé. A circa 75 chilome-
tri potete affittare una casa di 
dimensioni medio-piccole per 
meno di 200 euro al mese. Al ri-
storante potete mangiare un’ot-
timo pasto con meno di 4 euro 
ma se cucinate da solo i prezzi 
sono ovviamente molto più bas-
si. Un casco di banane costa 30 
centesimi mentre un pacchetto 
di sigarette costa 90 centesimi. 
Il Costa Rica offre la possibilità 
di imparare a fare surf o 
di imparare lo Spagnolo a 
prezzi molto contenuti.

Belize                                            
Il vostro sogno di paradiso 
ad un prezzo contenuto può 
avverarsi in Belize, una del-
le nazioni più belle del Cen-
tro America. Ha bellissime 

spiagge, un cli-
ma sub-tropi-
cale e la lingua 
ufficiale è l’In-
glese. Il Belize 
è inoltre un 
paradiso per 
chi ama fare 
immersione 
grazie ad 
uno degli 

ecosistemi marini più 
belli al mondo. Il costo della 
vita è simile al Costa Rica. Per 
una grande casa a Cayo, ad 
un’ora di macchina da Belize 
City, pagate 210 euro al mese, 
condividendo con due amici 
pagate solo 70 euro al mese! 
Come al solito cibo comprato 
al mercato è economico men-
tre se comprate prodotti im-
portati spendete molto di più. 
Se avete più di 45 anni potete 
prendere in considerazione 
andare in pensione in Belize. 
Il Retired Person’s Incentive 
Program può consentirvi di 
vivere uno stile di vita senza 
tasse! Tenete in considerazio-
ne le peculiarità climatiche del 
Belize. Ha una stagione arida 
ed una delle pioggie. Quella 
delle pioggie comincia a Mag-
gio e finisce ad Ottobre, piove 
sempre e ci sono spesso ura-
gani. Se volete passare solo 
alcuni mesi in Belize, andate 
tra Novembre e Aprile.

Naturalmente tutto va tarato 
e visto dietro un’ottica di ap-
prossimazione, ma sognare 
non costa poi molto, anzi!

ItInERARy
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La Città della Scienza, che non c’è più.
Non c’è più, ma non per 
questo va dimenticata. 
Anzi è questo il momen-
to migliore per ricordare 
qualcosa che, speriamo, 
tornerà a rivivere. La Città 
della Scienza è stata una 

struttura composta da un museo 
scientifico interattivo, un incubato-
re di imprese e un centro di forma-
zione, sita nel quartiere di Bagnoli 
in Napoli, gestita dalla Fondazio-
ne IDIS-Città della Scienza. Dopo 
una fase di sperimentazio-
ne avviatasi 
nel 1987 
con pro-
grammi di 
attività tem-
poranee da 
un’idea di 
Vittorio Silve-
strini, nacque 
la prima edi-
zione di “Fu-
turo Remoto”, 
che si svolse 
alla Mostra d’Oltremare. A seguito 
del grande successo riscosso dal 
1989 al1992, che si svolse all’Os-
servatorio astronomico di Capodi-
monte, fu costituita e riconosciuta 
la “Fondazione Idis”. Nell’opera-
zione, Silvestrini coinvolse Vincen-
zo Lipardi, giovanissimo laureato 
in filosofia, socio di una cooperati-
va editoriale, la CUEN, attiva nelle 
pubblicazioni per il Politecnico. La 
grande crisi industriale che si stava 
consumando in quegli anni negli 
stabilimenti dell’Italsider di Bagnoli 
portò Silvestrini e Lipardi a immagi-
nare fin dall’inizio la realizzazione 
di un vero e proprio science centre 
nell’area di Bagnoli, favorendo la 
riconversione della zona in un polo 
high-tech che arginasse al tempo 
stesso l’emorragia di posti di lavo-
ro nello storico quartiere operaio. 
Città della Scienza è stata realiz-
zata dalla stessa Fondazione gra-
zie ad un Accordo di Programma 
sottoscritto nel 1996 fra Ministero 
del Bilancio, Regione Campania, 
Provincia di Napoli e Comune di 
Napoli e la Fondazione IDIS. Ne-
gli anni 1992-93 è stato elaborato 
il progetto di Città della Scienza 
ed è stato inaugurato il primo in-

sediamento a Bagnoli. Nel 1994 
la Regione Campania e il MURST 
(oggi MIUR) approvarono il proget-
to per la quale implementazione fu 
acquisita la fabbrica FICPC della 
Campania gruppo Federconsorzi 
e finanziato il I lotto del progetto.
Queste tutte le bellezze che ora 
non ci sono più.
Il MUSeO era accessibile tramite 
una serie di ingressi, ciascuno dei 
quali rappresentava una disciplina 

scientifica tra i 
quali, ad esem-
pio, la biologia, 
l ’astronomia 
e la fisica; 
ciò serve per 
p e r m e a r e 
il visitatore 
del l ’atmo-
sfera mu-
seale. I 
padiglioni 
espositivi si 

dividono a seconda delle 
esperienze scientifiche proposte. 
PALeSTRA DeLLA SCIenzA Ave-
va come tema principale la fisica 
classica. Attraverso questa sezione 
era possibile conoscere la dina-
mica di diversi fenomeni natura-
li quali: la scarica del fulmine, la 
percezione dei colori attraverso la 
luce, la forza di gravità, ecc. Era 
possibile, inoltre, conoscere in po-
chi e semplici passi l’evoluzione 
della specie umana e l’adattamen-
to tra etnie diverse.
PLAneTARIO  Era un odeon cine-
matografico dotato di uno schermo 
a cupola, capace di riprodurre il 
sistema stellare. La particolare in-
clinazione della platea permetteva 
all’osservatore supino di avere una 
visione totale dello spazio con al-
trettanto effetto scenico. Il compu-
ter, inoltre, a richiesta del pubblico, 
permetteva di localizzare qualsiasi 
stella conosciuta e di proiettarla 
immediatamente sullo schermo.
OFFICInA DeI PICCOLI  Diviso in 
sezioni a seconda dell’età del mi-
nore (0-3, 4-6, 7-9 anni), questo 
padiglione di oltre 700 m² permet-
teva ai bambini di apprendere la 
scienza giocando. Tramite il siste-
ma interattivo era possibile, ad es., 
scoprire il meccanismo dei “doppi 

fondi”, seguire il “movimento” del-
le onde sonore, capire come fun-
zionano i periscopi e i caleidoscopi.
MOSTRe TeMPORAnee Un pa-
diglione di 1700 m² permetteva 
di allestire esposizioni in partico-
lari periodi dell’anno quali, ad es., 
“Gnam”, durante la stagione inver-
nale, dedicata all’informazione nu-
trizionale e dietetica, “Pompei”, du-
rante l’estate, allestita in modo da 
coinvolgere il visitatore negli eventi 
che seppellirono la città romana.
ORgAnIzzAzIOne  Il modello 
di Città della Scienza integrava un 
Science Centre, museo scientifico 
interattivo di seconda generazio-
ne “Hands-on”, un’Area dedicata 
alla Formazione, allo Sviluppo ter-
ritoriale e alla creazione di nuova 
imprenditorialità nel Mezzogiorno. 
Era dotata, inoltre, di una serie di 
Spazi dedicati ad Eventi, Congressi, 
Meeting e Conferenze. Città della 
Scienza rappresentava, insomma, 
una delle iniziative più avanzate in 
Italia per quanto attiene alla cre-
azione di un sistema organico di 
diffusione e trasferimento delle co-
noscenzescientifiche e tecnologiche 
alla società.
BUSIneSS InnOVATIOn Cen-
TeR Il BIC, con un Incubatore per 
nuove imprese specializzate nelle 
ICT (Information & Communication 
Technology) e dei servizi ambientali 
e servizi agli enti locali e territoria-
li, che rappresentava un sistema 
a supporto dello sviluppo locale, 
centro di diffusione e trasferimento 
dell’innovazione.
CenTRO DI ALTRA FORMA-
zIOne  Il CAF, funzione trasver-
sale all’intero sistema, cheaveva 
l’obiettivo di potenziare e qualifi-
care il potenziale umano a soste-
gno dei processi di innovazione 
e sviluppo. Dal 2001 Fondazione 
Idis-Città della Scienza vantava un 
“Centro Congressi” con numerose 
sale]. Erano  in corso lavori per cre-
are “Corporea”, spazio dedicato al 
corpo umano e a tutti gli aspetti 
correlati.
SCIenCe CenTRe  Il Science 
Centre, è stato il primo museo 
scientifico interattivo di seconda 
generazione “Hands-on” realiz-
zato in Italia, incentrato comple-

tamente su percorsi esperienziali 
(exhibit ed esperimenti scientifici, 
multimedialità, teatro scientifico, 
ecc.) con oltre 10.000 m² di area 
espositiva, laboratori didattici, aree 
per mostre temporanee. Era rivolto 
ai cittadini, alle scuole, alle fami-
glie, uno strumento educativo di 
diffusione della cultura scientifica e 
tecnologica con l’obiettivo di stimo-
lare nel visitatore la voglia di capire 
i fenomeni scientifici attraverso una 
metodologia innovativa. I visitatori 
erano coinvolti nella sperimenta-
zione diretta dei fenomeni scienti-
fici presenti in natura e nella vita 
quotidiana, venivano così invitati 
ad osservare, riprodurre ed analiz-
zare i fenomeni, a porsi domande 
e cercare risposte nelle aree espo-
sitive, nelle mostre, nei laboratori e 
nelle tante attività scientifiche che vi 
si svolgevano. Il Science Centre era 
aperto sia a docenti che a studen-
ti: l’offerta didattica - che preve-
deva attività nelle aree espositive, 
all’aperto, nei laboratori, negli ate-
lier, nonché all’interno delle stesse 
scuole - si articolava in interventi di 
diverso tipo come le visite guidate, 
le attività didattiche, i mini campus, 
l’aggiornamento docenti, l’allesti-
mento di laboratori scolastici. Ogni 
attività proposta era sperimentata 
e validata in progetti che coinvol-
gevano reti di scuole, università ed 
enti locali e di ricerca. 
CenTRO COngReSSI In un con-
testo affascinante per la bellezza 
architettonica e nuovo per il suo 
elevato contenuto tecnologico, lo 
“Spazio Eventi e Congressi” era 
una struttura moderna e presti-
giosa, con aree versatili e servizi 
altamente specializzati per orga-
nizzare congressi, eventi di gala, 
convention aziendali ed esposizioni 
temporanee. La location era nata 
dal recupero di un vecchio opificio 
ed era divenuta una elegante ope-
razione di archeologia industria-
le che aveva permesso di salvare 
l’obsoleta struttura   non compro-
mettendo le mutate esigenze di 
funzionalità. 
Questo tutto quello che non c’è più, 
che abbiamo perso, che non abbia-
mo vissuto e che, speriamo, possa 
presto rivivere.
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